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CONVENZIONE 
TRA 

 

L’AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE DELL’INSUBRIA (di seguito “ATS Insubria”) nella 

persona del Direttore Sociosanitario Dott.ssa Esterina Poncato, delegata dal Direttore Generale 

e Legale Rappresentante pro-tempore Dott. Lucas Maria Gutierrez  

 

E 

 

Il Soggetto Gestore ……………… (di seguito “Soggetto Gestore”), nella persona del Legale 

Rappresentante/Amministratore Sig. ……nato a ….. il ……, residente nel Comune di  ….. in Via 

…… - Codice Fiscale…., per il progetto di sperimentazione “…” con sede nel Comune di... in Via 

….., Codice Fiscale/Partita IVA ……………….., afferente all’area A – Riabilitazione 

ambulatoriale e diurna territoriale extraospedaliera per minori disabili;  

 

PREMESSO CHE 

 

 con D.G.R. n. IX/3239 del 04.04.2012 sono state approvate le “Linee guida per 

l’attivazione delle sperimentazioni nell’ambito delle politiche del welfare” e definite le aree 

di intervento sperimentali sulle quali intervenire in ogni singolo territorio, nonché le 

modalità per la presentazione delle proposte di sperimentazione;  

 

 con D.G.R. n. X/499 del 25.07.2013 “Determinazioni in ordine alle sperimentazioni 

realizzate ai sensi della D.G.R. n. 3239 del 4 aprile 2012– Linee guida per l’attivazione di 

sperimentazioni nell’ambito delle politiche di Welfare: indicazioni a conclusione del periodo 

sperimentale”, sono state:  

 individuate le azioni migliorative per ogni ambito di attività in cui sono state attivate le 

sperimentazioni ex D.G.R. n. 3239/2012;  

 allineate alla D.G.R. n. 3239/2012, per ogni effetto modificativo o integrativo, le azioni 

sperimentali attive su territorio, in quanto debitamente autorizzate e coerenti con la 

D.G.R. n. 3239/2012, sono finalizzate a garantire risposte a persone non accolte o 

accolte solo parzialmente dall’attuale rete d’offerta sociosanitaria;  

 

 con Decreto Regionale n. 6964 del 01.08.2012 è stato approvato il Progetto Sperimentale 

denominato “…”, proposto dal Soggetto Gestore …………………(di seguito denominato  

“progetto”);  

 

 con D.G.R. n. X/2022 del 01.07.2014 "Determinazioni in ordine all’evoluzione delle attività 

innovative ai sensi delle DD.G.R. n. 3239/2012 e n. 499/2013. Fase transitoria”, sono 

state assunte determinazioni dirette a disciplinare la gestione della fase transitoria 

decorrente dal 01.07.2014 al 31.03.2015 delle azioni innovative previste dalla D.G.R. n. 

IX/3239 del 04.04.2012 e proseguite per la fase migliorativa con D.G.R. n. 499/2013;  

 

 con la D.G.R. n. X/3363 del 01.04.2015 “Determinazioni conseguenti alle DD.G.R. n. 

2022/2014 e n. 2989/2014 – Allegato C”, sono state rilevate le necessità di differire al 30 

settembre 2015 la stabilizzazione di tutte le altre iniziative innovative (attività dell’area 

“Riabilitazione ambulatoriale e diurna per minori disabili”, dell’area Dipendenze (cronicità, 

adolescenti e rischio danno) e dell’area Consultori), anche al fine di allineare i tempi di 

avvio delle nuove misure/unità d’offerta, semplificando e garantendo a tutte le persone 

fragili uguali tempi di accesso, indipendentemente dalla tipologia di fragilità;  
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 con la D.G.R. n. X/4702 del 29.12.2015, “Determinazioni in ordine alla gestione del 

servizio sociosanitario per l’esercizio 2016 – (di concerto con l’Assessore Melazzini)” è 

stata confermata la validità delle sperimentazioni poste in atto con la D.G.R. n. 

3363/2015, autorizzando le nuove ATS a proseguire senza soluzione di continuità 

nell’erogazione dei servizi e prestazioni a favore delle persone aventi i requisiti per 

beneficiare di tali interventi;  

 

 con la D.G.R. n. X/5954 del 5.12.2016, “Determinazioni in ordine alla gestione del servizio 

sociosanitario per l’esercizio 2017 – (di concerto con gli Assessori Garavaglia e Brianza)” è 

stata confermata la prosecuzione nell’anno 2017 delle sperimentazioni “Riabilitazioni 

minori disabili e Case Management” poste in atto con la D.G.R. n. 3363/2015;  

 

 con la D.G.R. n. X/7600 del 20.12.2017, “Determinazioni in ordine alla gestione del 

servizio sociosanitario per l’esercizio 2018 – (di concerto con gli Assessori Garavaglia e 

Brianza)” è stata confermata la prosecuzione nell’anno 2018 delle sperimentazioni 

“Riabilitazioni minori disabili e Case Management” poste in atto con la D.G.R. n. 

3363/2015;  

 

 con D.G.R. n. XI/1046 del 17.12.2018 “Determinazioni in ordine alla gestione del servizio 

sociosanitario per l’esercizio 2019 (di concerto con gli assessori Garavaglia e Brianza)” con 

la quale Regione Lombardia al capitolo 6.8 - sezione 6 Area Sociosanitaria - ha confermato 

la prosecuzione per l’anno 2019 delle sperimentazioni “Riabilitazioni Minori” e “Case 

Management” poste in atto, con l’obiettivo di giungere entro la fine del 2019 alla chiusura 

della fase sperimentale ed alla conseguente stabilizzazione dei modelli di intervento 

attivando un gruppo di lavoro, con il coinvolgimento della Direzione Generale Politiche 

Sociali, Abitative e Disabilità, che dovrà predisporre, entro il 30 giugno 2019, un 

documento tecnico atto ad indicare i modelli di intervento per la presa in carico dei minori 

disabili e della loro famiglia, che potranno essere messi a sistema a livello regionale, 

tramite idonee procedure; 

 

 la D.G.R. n. XI/2672 del 16.12.2019 “Determinazioni in ordine alla gestione del servizio 

sanitario e sociosanitario per l’esercizio 2020 (di concerto con gli assessori Caparini, Piani 

e Bolognini)”, al capitolo 6.3.6.7 - sezione 6 Area Ospedaliera e Rete Territoriale - ha 

garantito, al fine di dare continuità agli interventi ad oggi attuati in favore dei minori e 

delle loro famiglie,  la prosecuzione per l’anno 2020 delle sperimentazioni “Riabilitazioni 

Minori” e “Case Management”; 

 

 

SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 

Oggetto 

La presente convenzione è diretta a disciplinare i rapporti giuridici ed economici discendenti in 

capo ad ATS Insubria e al Soggetto Gestore per il proseguimento per il periodo 1.01.2020-

31.12.2020 della Sperimentazione Socio Sanitaria ai sensi della D.G.R. n. 2672/2019.  

 

Art. 2 

Obblighi del Soggetto Gestore 

Per il periodo del proseguimento della Sperimentazione Socio Sanitaria il Soggetto Gestore si 

impegna ad attuare le azioni innovative della Sperimentazione Socio sanitaria posta in atto con 

la D.G.R. n. X/3363/2015 e precisamente:   

 superamento dell’approccio riabilitativo tradizionale, con interventi di tipo 

educativo/abilitativo: gli interventi sul minore devono mirare alla costruzione di percorsi 

evolutivi, al fine di facilitare il suo inserimento/mantenimento nei diversi contesti di vita 

(familiare, educativo, ricreativo, ecc) nelle migliori condizioni possibili;  

 lavoro in collaborazione con le famiglie, le scuole e le U.O. di Neuropsichiatria per l’infanzia 

e l’Adolescenza di riferimento per definire e realizzare un modello di presa in carico 
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integrata del bambino disabile: le prestazioni non devono esser rivolte solo al minore 

disabile, ma anche alla famiglia e agli attori coinvolti nel percorso di crescita del minore;  

 introduzione delle funzioni educative, pedagogiche, psicologiche con le idonee figure 

professionali;  

 garanzia delle funzioni di case management;  

 attivazione di strumenti di rilevazione del livello di soddisfazione degli utenti del servizio e 

dei loro familiari, assicurando la salvaguardia della privacy.  

Il Soggetto Gestore, ai fini del riconoscimento della remunerazione degli interventi realizzati in 

attuazione del progetto, si obbliga all’adempimento del debito informativo diretto alla relativa 

rendicontazione economica e quali/quantitativa in conformità a quanto previsto all’art. 4 della 

presente convenzione.  

Il Soggetto Gestore s’impegna nel proseguimento della Sperimentazione Socio Sanitaria, 

realizzando il “Progetto” oggetto della presente convenzione, nel rispetto del vincolo di budget 

riferito al periodo 1.01.2020 – 31.12.2020 di cui alla scheda di budget allegata.   

Il Soggetto Gestore è tenuto a comunicare ad ATS Insubria e alla Direzione Generale Welfare 

l’eventuale cessazione dell’attività, con preavviso di almeno n. 30 giorni, garantendo 

comunque la continuità delle prestazioni per tale periodo.  

 

Art. 3 

Obblighi dell’ATS 

ATS Insubria, qualora previsto dal “Progetto”, concorre alla valutazione del bisogno e ad 

attribuire il voucher socio sanitario per la fruizione del servizio sperimentale.  

ATS Insubria fornisce al Soggetto Gestore, secondo le indicazioni regionali, gli strumenti per la 

rendicontazione economica e quanti-qualitativa delle attività erogate. Verifica le 

rendicontazioni ricevute e procede a comunicare tempestivamente a Regione Lombardia - 

Direzione Welfare eventuali anomalie riscontrate.  

ATS Insubria provvede ad erogare al Soggetto Gestore la remunerazione prevista per l’attività 

svolta, entro 30 gg. dal ricevimento della documentazione contabile – fattura previa verifica 

positiva delle prestazioni erogate attraverso il sistema di rendicontazione previsto all’art. 4 

della presente convenzione.  

L’avvenuto pagamento delle prestazioni non pregiudica il recupero di somme che, sulla base 

dei controlli effettuati anche successivamente al pagamento risultassero non dovute o dovute 

solo in parte 

ATS Insubria è tenuta a controllare e monitorare l’andamento delle attività di progetto, 

secondo indirizzi e strumenti indicati dalla Direzione Generale Welfare, applicando precisi e 

specifici indicatori di controllo e monitoraggio, così come definiti all’allegato C) “Attività di 

controllo e monitoraggio” alla D.G.R. n. 499/2013.  

ATS Insubria procede altresì ad attuare quanto previsto dall’Allegato C) alla D.G.R. n.499/2013 

implementando il processo di controllo con eventuali ulteriori metodi ritenuti efficaci ad una 

completa valutazione degli esiti della sperimentazione sul piano qualitativo e in relazione alla 

specificità progettuale.  

 

Art. 4 

Debito informativo 

Il Soggetto Gestore è tenuto alla rendicontazione quantitativa, economica e qualitativa 

dell’attività effettuata con cadenze, modalità ed evidenze documentali stabiliti dalla Direzione 

Generale Welfare per la rendicontazione dei progetti.  

 

 

Art. 5 

Referente del progetto 

Il Soggetto Gestore individua quale responsabile dell’attuazione delle attività del “Progetto” ...  

 

Art. 6 

Durata della convenzione 

La durata della presente convenzione ha validità dal 01.01.2020 al 31.12.2020  
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Art. 7 

Risoluzione e  recesso  

ATS Insubria d’intesa con la Direzione Generale Welfare, si riserva la facoltà di risolvere 

anticipatamente tale convenzione in caso di inattività del Soggetto Gestore ovvero in caso di 

gravi inadempienze e violazione degli obblighi contrattuali non risolti a seguito di formale 

diffida.  

Fatto salvo quanto previsto all’art. 2 in tema di cessazione dell’attività, le parti possono 

recedere dalla presente convenzione mediante preavviso di tre mesi, da comunicare con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento o comunicazione di posta elettronica certificata 

all’altra parte. In ogni caso il soggetto gestore si obbliga a garantire la continuità delle 

prestazioni per tale periodo. 

 

Art. 8 

Controversie 

Per ogni controversia che dovesse insorgere sulla interpretazione e sulla applicazione della 

presente convenzione è competente il Foro di Varese.  

 

Art. 9 

Obblighi informativi e di comportamento 

ATS Insubria e l’Ente si impegnano ad improntare i rispettivi comportamenti ai principi di 

lealtà, trasparenza e correttezza. A presidio di tali principi è posta l’osservanza dei precetti in 

materia di Codice dei dipendente pubblici (DPR 16 aprile 2013, n. 62) e Codice di 

Comportamento aziendale (Deliberazione n. 129 del 15.03.2018), in materia di prevenzione 

della corruzione (Legge 6 novembre 2012, n. 190, Piano triennale di prevenzione della 

corruzione) nonché rispetto degli obblighi di pubblicazione e di accesso civico generalizzato, 

limitatamente ai dati ed ai documenti inerenti l’attività di pubblico interesse (Art. 2-bis, comma 

3, Decreto Legislativo 14.03.2013, n. 33, Linee Guida ANAC n. 1134/2017). 

L’Ente dichiara di aver preso visione e di conoscere il contenuto dei predetti precetti normativi 

e regolamentari, pubblicati e consultabili in Amministrazione Trasparente attraverso i seguenti 

percorsi: Disposizioni Generali \ Atti Generali \ Codice disciplinare e codice di condotta; 

Disposizioni Generali \ Piano triennale per la  prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

In tal senso, l’Ente si impegna a consultare il sito di ATS Insubria periodicamente, viceversa, 

ATS Insubria ne curerà l’aggiornamento. 

L’inadempimento degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento può comportare 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari, se attribuiti a dipendenti di ATS Insubria, la risoluzione di 

diritto del rapporto contrattuale nonché il diritto al risarcimento di ogni conseguente danno, se 

attribuiti all’Ente. 

 

Articolo 10.  

Tutela dei dati personali 

Le parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali in relazione ad 

adempimenti connessi al rapporto contrattuale, nel rispetto dei principi generali di cui all’ art. 5 

del Reg. UE n. 679/2016 (Regolamento) applicabili al trattamento di dati personali, per ciascun 

trattamento di propria competenza, e delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 

n.196/2003, cosi come modificato dal Decreto Legislativo n.101/2018. 

Le parti si impegnano a trattare i dati personali nello svolgimento delle attività definite dalla 

presente convenzione osservando le seguenti disposizioni e istruzioni: 

 utilizzare, anche per conto del proprio personale dipendente, i dati personali degli assistiti 

necessari all’instaurazione dei flussi informativi tra l’Ente e ATS Insubria ovvero di Regione 

Lombardia, per le sole finalità imposte dal presente contratto e dalla disciplina in materia; 

 assumere, in proprio e anche per il fatto dei propri dipendenti e collaboratori, ogni 

responsabilità al riguardo, affinché ogni dato personale, informazione o documento di cui 

dovesse venire a conoscenza o in possesso non vengano, comunque, in alcun modo e in 

qualsiasi forma, comunicati o divulgati a Terzi, né vengano utilizzati per fini diversi da quelli 

di stretta attinenza alle attività oggetto del presente contratto; 
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 osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’attività svolta e ai risultati 

conseguiti nonché in merito a ogni dato personale o informazione di cui dovesse venire a 

conoscenza; 

 assicurarsi di essere dotata di modelli appropriati per l’identificazione e la revisione delle 

modalità di trattamento dei dati e per tempestivamente segnalare violazioni di dati personali 

ai sensi dell’art. 33 e 34 del Regolamento UE; 

 rispettare le prescrizioni di tipo tecnico ed organizzativo in merito alle misure di sicurezza 

previste nell’art. 32 del Regolamento UE; 

 verificare che le misure di sicurezza adottate possano essere ritenute idonee a prevenire i 

rischi di distruzione o perdita dei dati, anche accidentale, nonché di accesso non autorizzato 

o di trattamento non consentito o, comunque, non conforme alle finalità della raccolta. 

L’Ente inoltre: 

 raccoglie il consenso al trattamento dei dati, laddove previsto dalla vigente normativa e 

accerta che il consenso al trattamento dei dati sia espresso mediante un atto positivo 

inequivocabile con il quale l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata e 

inequivocabile di accettare il trattamento dei dati personali che lo riguardano, assicurandosi 

che il consenso sia applicabile a tutte le attività di trattamento svolte per la stessa o le 

stesse finalità;  

 il consenso da parte dell’interessato deve essere prestato per tutte le finalità oggetto del 

presente contratto, anche per conto di ATS Insubria; 

 prima di effettuare la raccolta dei dati relativamente a tutte le finalità oggetto del presente 

contratto, anche per conto di ATS Insubria, fornisce l’informativa agli interessati, ai sensi 

degli’artt. 13 e 14 del Regolamento UE; 

 si impegna ad ottemperare ai requisiti di cui al Regolamento UE, in particolare con 

riferimento alla nomina del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO - art. 37), 

all’adozione del Registro delle attività di trattamento (art. 30) e agli adempimenti in caso di 

notifica di violazioni dei dati personali all’Autorità di Controllo (art. 33). 

 

Art. 11 

Recepimento di disposizioni regionali e norme di rinvio 

Le parti danno atto che la presente Convenzione si intende automaticamente modificata o 

integrata per effetto di sopravvenute disposizioni regionali, il cui contenuto comunque deve 

essere formalmente reso noto da ATS Insubria al Soggetto Gestore, con indicazione dei termini 

relativi alle diverse obbligazioni.  

 

 

Articolo 14 

Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato dalla presente convenzione, si rinvia alle 

disposizioni del Codice Civile e alla normativa di settore. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto.  

Varese, 

Prot. n. …. 

 

Il Legale Rappresentante 

                    

Il Direttore Sociosanitario 

Dott.ssa Esterina Poncato 

 

 


